
 
      

      

 

COMUNE DI 
CASSANO SPINOLA 

Provincia di Alessandria 
 

 

DELIBERAZIONE N. 26 
 

                                           
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE SUL REDDITO 

DELLE PERSONE FISICHE – ANNO 2014. 
 
L’anno duemilaquattordici addì quattro del mese di settembre alle ore  21,00 nella Sala 
delle adunanze consigliari. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 
All’appello risultano: 
 

N. 
d’ord. 

Cognome e Nome Presenti Assenti 
 

 
 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

 

 
 

TRAVERSO Marco  
ALLIANO Giovanni  
DIVANO Agostino 
BOTTARO Luigi 
VACCARI Caterina 
MONTECUCCO Angelo 
ALIANO Sabrina 
TORTAROLO Sandro 
MASSONE Alessia 
FIRPO Gian Carlo  
FRISONE Mattia 

 
                                                                  

                                                                                      Totali  
         

 
       

 
 

X 
X 
X 
X 
 

X 
X 
X 
X 
X 
X 
 
 

10 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

X 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
 
 
 

 
Assiste l’adunanza con funzioni consecutive, referenti e di assistenza, l’infrascritto 
Segretario Comunale Sig.ra LA PEPA dr.ssa Domenica il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli interventi, il Signor TRAVERSO Marco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto 
al n. 6 dell’ordine del giorno. 

 
 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 
- l’art. 1, comma 1, del D.Lgs n. 360 del 28/09/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, ha 
istituito, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l’addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche; 
- l’art. 77 bis, comma 30, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 
133, e l'art. 1, comma 123, legge 13 dicembre 2010, n. 220, ha disposto la sospensione del potere di 
deliberare l’aumento dell’addizionale comunale all’IRPEF, o la sua applicazione per i Comuni che 
non ne avevano mai deliberato l’applicazione; 
- l’art. 1, comma11, del D.L. 138/2011, convertito con L. 148/2011, ha sbloccato dal 2012 la 
possibilità per i Comuni di intervenire sull’addizionale IRPEF senza alcun limite annuale ma entro 
lo 0,8%, quale tetto massimo consentito, consentendo inoltre di differenziare le aliquote 
esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge 
statale; 
- è attribuita al Consiglio comunale la competenza a determinare l’aliquota di compartecipazione 
all’Imposta sul reddito delle persone fisiche 
-  l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
Legge 28/12/2001, n. 448, prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 
gennaio dell'anno di riferimento”;  
 
Preso atto che con decreto del Ministero dell’Interno del 18.07.2014, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.169 del 23-7-2014, è stato ulteriormente prorogato al 30.09.2014 il termine per 
l’approvazione di bilanci di previsione 2014 degli Enti Locali; 
 
Richiamata la deliberazione n. 3 del 30.03.2007 con la quale il Consiglio comunale ha istituito, nel 
Comune di Cassano Spinola, l’addizionale IRPEF nella misura dello 0,6%; 
 
Richiamata, altresì, la deliberazione n. 17 del 29.11.2013 con la quale il Consiglio comunale, attese 
le difficoltà di garantire il pareggio e gli equilibri di bilancio per l’anno 2013, alla luce dei tagli alle 
risorse provenienti dallo Stato, nonché del rispetto del patto di stabilità, avevano reso necessario 
incrementare l'aliquota unica dell'addizionale comunale IRPEF, nella misura dello 0,8%, il cui 
gettito era stato stimato, approssimativamente e a titolo prudenziale, in € 186.000, tenuto conto 
della base imponibile ultima disponibile su sito del Ministero dell'Economia e delle Finanze, riferita 
all'anno di imposta  2011 e dell'assestato dell'anno 2012, pari ad € 138.000; 
 
Atteso che ai sensi dell’articolo 14, comma 8, del D. Lgs 23/2011 (come modificato dal DL 
16/2012) la delibera di variazione dell’addizionale comunale  IRPEF decorre dal 1° gennaio 
dell’anno di pubblicazione sul sito del Mef a condizione però che la pubblicazione avvenga entro il 
20 dicembre dell’anno a cui la delibera fa riferimento. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta il rinvio delle variazioni deliberate al successivo anno,  mentre rimangono confermate le 
aliquote deliberate nel precedente anno; 
 
Considerato che per un disguido, dovuto all’eccessivo carico di lavoro del momento, il termine di  
pubblicazione non è stato rispettato con rinvio, ai sensi di legge, delle variazioni deliberate all’anno 
2014;   
 



Dato atto che  il gettito accertato per l’anno 2014, con applicazione dell’addizionale IRPEF allo 0,6 
per cento è pari ad € 177.000,00; 
 
Ritenuto, per le analoghe motivazioni sopra esposte, di dover di confermare per l’anno 2014 
l’aliquota dello 0,8 % e ritenuto opportuno confermare, altresì, la soglia di esenzione fino ad € 
11.500,00 di reddito imponibile, come stabilito dall'art. 4 del vigente regolamento comunale; 
 
Dato atto che il relativo gettito è stimato in  € 226.000,00 sulla base dei dati dei redditi imponibili 
IRPEF relativi all’anno d’imposta 2012,  messi a disposizione dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze; 
 
Acquisiti, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile 
del Servizio Finanziario; 
 
Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico -
finanziaria; 
 
Visti: 
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
- lo Statuto comunale; 
 
Con voti favorevoli unanimi  resi in forma palese dai n. 10 Consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

1. Di stabilire, con decorrenza 01/01/2014, per le motivazioni addotte in narrativa e a conferma di 
quanto già deliberato con deliberazione C.C. n. 17 del 29/11/2013,  nella misura unica dello 0,8%, 
l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF, prevista dall’art.1, comma 3, del Decreto Legislativo 
28/09/1998 n. 360 e dall'art.3 del vigente regolamento comunale, approvato con deliberazione C.C. 
n. 3 del 30/03/2007 modificato con la succitata deliberazione n. 17/2013; 
 
2.Di confermare la soglia di esenzione fino ad € 11.500,00 di reddito imponibile, come stabilito 
dall'art. 4 del vigente regolamento comunale;  
 
3.Di dar atto che il relativo gettito è  stimato, in  € 226.000,00 sulla base dei dati dei redditi 
imponibili IRPEF relativi all’anno d’imposta 2012, messi a disposizione dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
4.Di trasmettere, a norma dell’art. art. 4, comma 1-quinquies, del D.L. 16/2012 cd. Decreto 
Semplificazioni, la presente deliberazione e copia del regolamento modificato al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze del MEF, entro il termine di 30 giorni 
dalla sua approvazione;  
 
5. Di pubblicare copia della presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente anche ai fini 
dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’art.5 della legge 212/2000; 
 
6. Di dichiarare ad unanimità di voti, resi con separata votazione, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, co. 4 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  
 

 
 
 



 
 
Letto approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Traverso Marco 

                                                             Il Segretario Comunale 
                                                                                          F.to La Pepa Domenica    
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 
Si certifica che la suestesa deliberazione:  

(X) è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del 
TUEL 267/200. 

Cassano Spinola, lì  6.9.2014                                               

Visto: Il Sindaco                                                    Il Segretario Comunale 
F.to Traverso Marco                                          F.to La Pepa Domenica 
 
 

 è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del TUEL 267/2000. 
 
Cassano Spinola, lì                                                    

Visto: Il Sindaco                                                    Il Segretario Comunale 
 
  

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che 
copia del presente verbale viene pubblicata il giorno   6.9.2014   all’Albo Pretorio on-line 
nel sito Web istituzionale di questo Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni 
consecutivi. 
 
Addì,   6.9.2014                                                                               Il Segretario Comunale 
                                                                                                      F.to La Pepa Domenica  
 
 
              
    
 
 
 
 
 

 


